
 

 

BANDO REGIONALE PER LO SVILUPPO E IL CONSOLIDAMENTO DI AZIONI DI PREVENZIONE E 

CONTRASTO ALLE FORME DI DIPENDENZA DAL GIOCO D’AZZARDO LECITO. 

LINEA 3 

 ATTENTI AL GAP! - STEP 2 

 

Il Comune di Monza ha partecipato al primo bando regionale per lo sviluppo e il consolidamento di azioni 
di prevenzione e contrasto alle forme di dipendenza dal gioco d’azzardo lecito, in qualità di Ente 
Capofila di un partenariato che ha visto coinvolti Asl Monza Brianza, I Comuni di Brugherio e Villasanta, il 
Consorzio Exit Spaziogiovani in un progetto multidisciplinare che ha attivato quasi tutte le azioni del 
bando. Il metodo  seguito è stato  quello di predisporre un progetto che  puntasse a  valorizzare la 
sinergia sia con enti con i quali vi sono interessi paralleli  su competenze differenti, sia  con enti  con 
medesime competenze, vicini territorialmente,  al fine di raggiungere il  massimo  valore aggiunto sugli 
sforzi messi in campo e con l’intento di avviare un processo a tutto campo di carattere generale e 
diffuso, che toccando tutti i punti strategici della problematica mettese le basi oltre che l’attenzione sul 

tema. 

Al termine del progetto il gruppo di lavoro costituito e di cui il Comune di Monza ha il ruolo di capofila ha 
lavorato ad un momento di sintesi dei lavori messi in campo al fine di definire il rapporto sui portati 
dalle diverse azioni del progetto e sulle criticità riscontrate. 

Dall’esame dei risultati sono nate nuove esigenze necessarie a potenziare ulteriormente le azioni svolte 
che suggeriscono la realizzazione di nuove attività come di seguito dettagliate: 

CONTROLLI – Nasce dall’esigenza di procedere in modo sistematico, dopo aver mappato la 

numerosità dell’offerta, alla verifica qualitativa della stessa. 

La Polizia Locale dei Comuni partner effettuerà tutte le operazioni di controllo sul territorio.  

In particolare, l’azione di controllo si concentrerà sugli aspetti di seguito sinteticamente esposti:  

1. che non siano installati nuovi apparecchi oltre a quelli detenuti prima dell’entrata in vigore della 
L.R. 8/2013 e controllo successivo per verifica banca dati AAMS; 

2. la corretta indicazione su ogni apparecchio della data di collegamento alle reti telematiche e 
della data di scadenza del contratto stipulato tra esercente e concessionario per l’utilizzo degli 
apparecchi; 

3. l’effettuazione della formazione obbligatoria; 

4. la verifica della riconoscibilità dell’area con colonnine a nastro o corde ove siano posizionate 
oltre n. 3 apparecchi; 

5. il non oscuramento delle finestre nell’area riconoscibile; 

6. la corretta collocazione in posizione frontale degli apparecchi ove ne siano posizionati più di tre;  

7. la corretta esposizione all’interno del locale del materiale informativo ATS e di Regione 
Lombardia (No Slot) finalizzato ad evidenziare i rischi correlati oppure il decalogo sul gioco 

responsabile; 

8. la regolare esposizione all’ingresso ed all’interno del locale del divieto di utilizzo per i minori di 
anni 18; 

9. che non venga effettuata pubblicità in contrasto con l’art. 7 comma 1 e 2 del D.L. 158/2012; 

10. la verifica della data dei contratto sottoscritti tra esercente e concessionario per la gestione degli 
apparecchi; 



 

 

11. il rilascio dei nulla osta per la distribuzione e la messa in esercizio di apparecchi e congegni da 
divertimento e intrattenimento; 

12. che i requisiti e la gestione del punto vendita siano conformi ai paragrafi 2.1, 2.2 , 2.3 del 
capitolato tecnico allegato alla convenzione per l’affidamento in concessione dell’esercizio dei 
giochi pubblici di cui all’art. 38 del .L. 223/06; 

13. che gli apparecchi installati presso l’esercizio siano rispondenti alle caratteristiche ed alle 
prescrizioni indicate nell’art. 110 commi 6 e 7 del TULPS e nelle disposizioni di legge ed 
amministrative attuative di detti commi, ovvero alle prescrizioni di cui all’art. 7, comma 3 quater 
del D.L. 158/12; 

14. che i contatori installati sugli apparecchi di cui al comma 6 lett.- a dell’art. 110 del TULPS 
effettuino un corretto conteggio delle partite giocate; 

15. che il numero di apparecchi installati, in relazione alla tipologia dell’esercizio, sia conforme ai 
Decreti Direttoriali dell’AAMS del 27 ottobre 2003, 18 gennaio 2007 e 27 luglio 2011, anche per le 
finalità di cui all’art. 1, comma 81, della Legge 220/10;  

16. che, per gli apparecchi di cui all’art. 14 bis, comma 5, del D.P.R. 640/42 installati nell’esercizio, 
siano stati assolti i tributi ed effettuate le previste comunicazioni all’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli; 

17. corretta esposizione della tabella dei giochi proibiti. 

Gli esiti delle azioni di cui all’ambito F. del presente progetto verranno man mano trasmessi all’Ufficio 
commercio, il quale si occuperà della “schedatura” puntuale di ogni singolo apparecchio da gioco riferito 
ai relativi esercizi commerciali. 

In questo modo verrà creato un data base che verrà costantemente aggiornato, grazie alla sinergia dei 
due Uffici ed il cui monitoraggio consentirà anche di individuare, tra l’altro, ulteriori azioni di contrasto 
al gioco d’azzardo patologico come ad esempio il monitoraggio delle scadenze limiterà il rischio di 
rinnovi taciti garantendo lo smaltimento di contratti conclusi e quindi la riduzione dell’offerta in 
contrasto con le leggi regionali. 

 

Azioni NO SLOT - Nasce dall’esigenza di creare canali diretti tra la popolazione giovanile ed i locali 

No Slot. 

Una criticità riscontrata nel corso delle azioni del precedente bando è stata quella del coinvolgimento 
della fascia adolescenziale e post-adolescenziale dei ragazzi nella frequentazioni di spazi non slot, 
sebbene il loro coinvolgimento nelle azioni di sensibilizzazione ha dato esiti molto confortanti in termini 
di coinvolgimento ed interesse. 

Per questo motivo si è pensato di introdurre forme più accattivanti di coinvolgimento, ovvero di dedicare 
spazi radiofonici appositamente studiati per stimolare la partecipazione della fascia giovanile della 
popolazione.  

L’azione consisterà nella realizzazione di dirette radiofoniche dai locali No SLOT, gestite dai conduttori 
di MWRADIO.IT, web radio monzese realizzata da giovani e gestita da una cooperativa. 

Questi appuntamenti radiofonici saranno un’occasione ludico aggregativa ed informativa per valorizzare 

le scelte etiche dei singoli esercenti, aiutandoli nella creazione di luoghi di incontro e di divertimento 
sempre più a misura di cittadino, in particolare la fascia giovanile ed orientati alla tutela della salute a 
tutto raggio. 

Saranno dunque allestite presso i locali delle postazioni radiofoniche itineranti che cercheranno di 
coinvolgere la clientela attraverso quiz, animazione e musica per riflettere sul rapporto tra divertimento 
e salute, azzardo, gioco e scelte etiche. 

Sono previste n. 8 dirette.  

 



 

 

ASCOLTO E ORIENTAMENTO – Nasce dall’esigenza di fornire assistenza mirata, anche concreta, ai 

soggetti giocatori in fase patologica che sentono l’esigenza di uscire dalla dipendenza dal gioco 
d’azzardo.  

Questa azione prevede che ASST, in collaborazione con ATS, metta a disposizione presso i NOA ed i SerT 
spazi e momenti dedicati all’attività di ascolto e counselling per le persone interessate alla 
problematica, oltre a garantire la presa in carica e cura delle e persone affette da ludopatia.  

A progetto ultimato, verranno trasmessi alle Amministrazioni locali i dati dei singoli territori comunali 
sulla numerosità di fruitori del servizio, sulla tipologia degli stessi, sulle principali problematiche 
esposte, sulle soluzioni proposte e sui risultati raggiunti. 

Anche questi dati costituiranno fonte preziosa per orientare le politiche socio assistenziali e giovanili 
delle Amministrazioni. 

Questa azione verrà realizzata a costo zero. 

 

 

COMUNICAZIONE – Nasce dall’esigenza di mantenere sempre alto il flusso informativo su questi temi 

ma ampliando ed aggiornando le modalità. 

Gli interventi realizzati nei locali costituiscono una parte di una campagna informativa più ampia che 
verrà realizzata attraverso la radio web. Verrà sviluppato un format radiofonico ad hoc durante il quale 
verrà trattata la problematica del gioco d’azzardo patologico in modo accessibile ed informale per 
raggiungere il target giovanile. 

Verranno realizzate n. 4 puntate.  

 

Le linee di intervento sulle descritte attività prevedono un impegno economico complessivo di euro 
37.000,00 di cui: 

o euro 7.400,00 cofinanziamento a carico dei soggetti partner 

o euro 29.600,00 finanziamento Regione Lombardia (pari al 80% della spesa complessiva 
del      progetto). 

 

N.  OGGETTO SOGGETTO SPESA 
COMPLESSIVA 

DETTAGLIO FINANZIAMENTO 
REGIONE 

COFINANZIAMENTO 

6 Controllo e 
vigilanza 

Comune di 
Monza – 
Brugherio e  
Villasanta 

15.000,00 Lavoro dipendente 
Polizia Locale di 
Monza – Brugherio – 
Villasanta 

12.000,00 3.000,00 

4 Mappatura e 
contestuale 
azione di 
controllo 

Comune di 
Monza – 
Brugherio e  
Villasanta 

15.920,00 Personale non 
dipendente –lavoro 
dipendente 

13.720,00 3.200,00 

5 Azioni no slot EXIT 5.400,00 Noleggio 
attrezzature, SIAE, 
personale non 
dipendente, 
personale dipendente 

3.200,00 1.200,00 

1 Informazione e 
comunicazione 

EXIT 680,00 Personale non 
dipendente, SIAE 

680,00  

 TOTALI  37.000,00  29.600,00 7.400,00 

 

 

 



 

 

QUADRO STATISTICO DI RIFERIMENTO 

POPOLAZIONE TOTALE 170.820 

ANZIANI 40.971 

STUDENTI 26.272 

GESTORI PUBBLICI ESERCIZI E SALE DA GIOCO 765 

 

 


